
È PAZZESCO! 
 Ho appena riletto il mio primo editoriale, scritto quando nell’Aprile del 1999

 il giovane De Lettera mi proponeva la direzione di Recupero&Conservazione. 

 A parte le forme della comunicazione, che erano purtroppo assai diverse 

 da quelle costipate e contratte di oggi, se si esclude qualche testo unico

 sopraggiunto a complicare la nostra professione (ll.pp., b.c., edilizia), 

 non sono assolutamente cambiati né il quadro generale né i problemi del restauro, 

 ai quali in quel primo editoriale mi riferivo. Le stesse carenze nella formazione,

 gli stessi inadeguati livelli della progettazione e dell’esecuzione e un concetto

 negli enti di tutela che muta da provincia a provincia e da architetto ad architetto, 

 ci accompagnano costantemente da allora. L’unica differenza è data dal periodo, 

 che era economicamente florido e felice, che consentiva a tanti di professionisti, 

 imprese e artigiani di operare serenamente senza rendersi conto della fortuna

 che avevano. Per questo ho deciso di ripubblicarlo: da un lato per estendere

 la riflessione anche a quanto si è o non si è fatto in questo ventennio, 

 e dall’altro per sottolineare il fatto che troppo spesso tutti noi giudichiamo vecchia

 e superata una notizia, un articolo o un contributo che non appartiene all’oggi. 

 Su Facebook (che non ho) una notizia è considerata vecchia dopo appena 36 ore,

 e questo fatto direttamente o indirettamente ci condiziona. 

 Questa volta non ritengo sia il caso di fare programmi. Dal momento che

 con Chiara Falcini, con Alessandro Bozzetti e con gli amici del Comitato

 Scientifico abbiamo intenzione di operare in continuità con gli anni passati, 

 così anche l’editoriale che segue, tratto da Recupero&Conservazione 27, 

 non è per ri-cominciare ma per continuare il camino intrapreso, 

 e magari rinvigorirlo.  Il nostro pensiero, ciò in cui tutti noi ci riconosciamo

 l’abbiamo postato in prima pagina sul sito di recmagazine:

 noi crediamo che la conservazione del patrimonio culturale sia o debba per tutti

 diventare un piacere oltre che un dovere.

 Cesare Feiffer  

l’editoriale
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da Recupero&Conservazione27_AprileMaggio 1999
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